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PARTE UFFICIALE
elazione del ministro Reile (manze a S. M. in
udiensa del 13 ottobre altimo sul decreto che
approva la nuova circaserisione deHe Dire.
sioni compartimentali dellegabeRe sehe as-
ficheprovincie del Regno.

SEE,
La Commissione generale del bilancio nena

sua relazione sul bilancio passivo del Ministero
delle finanze pm 10 esercizio 1867 presentata
dlla Camera dei deputatinella tornatadelgiorno16 luglio R. s. emetteva il concetto che occor-
resse e fosse bile una diminuzione nel nu-
m delle oni compartimentali delle ga-

L'idea di una talediminuzione era giàentrata
nel mio animo e io la feci soggetto dinnovi ed
approfonditi studii. Vi erano due elementi da
tenerem considerazione: la buona amministra-
zione e la massima economia. Non è possibile
una imona amministrazione anorchè Peconomia
e spmta al punto di far scarseggiare i mezzi,
onde Famannistrazione si avvalora. Conviene

h nei due element si equili
a sperimentarsi il daC. In appresso quando
saranno compmte molte strade ferrate e rota-
bili, e gli ordinamenti amministrativi saranno
sempre meglio assodati, Pelemento delPecono-
Ub nne e r-

dato il prospero andamento del pubblico ser-
vmo. .

Con questo concetto e dopo il pia maturo e-
Bame della condizione deRe cose Yenni nel con-
vincunento che se non sei od otto come avrebbe
desiderato la Commissione deY bËancio, cin
Direzioni compartimentali dèlle gabelle saÊ
Bersi potato senza inconvenienti sopprimere.
Oneglia, che avendo poca mportanzapuò es-
re egata alladirezione di Genova, laquale

a Livorno il circondario di Pontre-
moli.
- Orbetello, di cui la provincia di Grosseto po-
trebbe essere assegnata alcompartimento diLi-

be,bal qual m

di t torio siaggian-

Modena, che dopo la soppressione della linea
doganale tra quella provincia ed il Yeneto a-

emparte a quella di Bologna.
Girgenti, che avendo due sole dogane princi-

pah a Porto Empedocle e Sciacca, puo essere
fusa coBa direzione di Palermd.
Cosenza, che può scomparire in una combl-

nazione, mediante la quale la direzione di Reg-
gro passerebbe a Catanzaro, lasciando per ve-
date di buon servmo e per la molteplicità dei
rapporti di commercio la Calabria Ulteriore
prima a Messina e tenendo le altre due Calabrio
con la provincia di Basilicata, esclusi i circon-
darn di Matera e di Melfi.
La Direzione di Bologna acquistando la pro-

vincia di Modena lascierebbe la provincia di
Forlìalla Direzionedi Ancona sgravatadelPUm-
bria, da11a quale è divisa per la catena degli
Ap

cretaresiffatto divisamentohòcreduto
di cogliere Poccasione provvederemeglio al
servizio delle co e nelle Direzioni con-
servate, come o che lasciava ancora alenn
che a desidorare dal lato specialmente dell'inte-
ressantissimo lavoro della revisione dei conti e
ho pure aumentato di qualche poco l'indenmta
di spese d'nflicio per alcune Direzioni, sia per
Iaccresciuto territorio, come per togliere com-
pensi speciali relativi a spese non prevedute e

non esistenti quando si fece Porgamoo delle Di-
rezioni.
Ho Ponore di sottomettere alla M. V. uno

schema di decreto con due tabelleportanti Puna
la nuova circoscrizione delle Direzioni compar-
timentali delle gabelle, Paltra il ruolo del per-
sonale assegnato alle stesse Direzioni ed alle
ispezioni delle gabelle; e poichè con esso sara
dato un migliorordinamento al servizio, e mal.
grado ciò sarà effettuata una economia di lire
31,400 in confronto delle spese attuali, confido
cheV.M.vorrà fregiarlo della sovrana sanzione.

21aufnero 4009 deRa raccolta affseiale deRe
leggi e dei decreti del RegNOCONÉiCRO ÅË SQgRCN#@
decreto:

VITTORIO EllANUELE H
PER GRAEIA DI DIO B PER TOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITAIJA

Visti i Nostri decreti 9 ottobre 1862, n. 888,
e 14 aprile 1867, n. 3655;
Sulla proposizione del presidente del Consi-

glio dei ministri, incaricato del portafogliodelle
finanze;
Bentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono approvate le unite tabelle, viste

d'ordine Nostro dal presidente del Consiglio,
ministro interinale delle finanze, colle quali si
determina :

a) La circoscrizione deHe Direzioni compar-
timentali delle gabelle;
b) R ruolo del personale assegnato alle stesse

Direcioni ed alle ispezioni delle gabelle.

Art. 2. E presente decreto avrà efetto dal 1° talia, snamannan a chi petti di osservarlo
gennaio 1864 e di farlo osservare.
Ordiniamo che il presente decreto, monito Dato aFirenze, addl 15 ottobre 1867.

del sigillo dello Stato, sia inserto nella racco1fa TITTORIO EM (CELE.

afficialedelle leggi e dei decreti del Regno 41- U. Itaran.

TABELM A
Circaserialene delle Direzioni colnµxtintestá delle gabelle.

Numero ge circoscrizione
d'ordias di clasenna Direzione

i Ancona. Provinele di Ancona, Ascoli Piceno, Forli,Macerata, Pesaro ed
Urbino.

2 Baridelle Paglie. Provinela di Terradi Bari, circondari di Matera o di Mein
della provincia di Basiliasta.

3 Bologna. Providaledi Bo Ferrara, Itavenna e ledena.
*

4 Brescia. Provinoledi Bresela adfCremona, distre di Bardolino nella
proviaala diVerona.

5 Cagliari. Proviitele di Caguar) e diSassari.

6 Catania. Provinele di Cataniae diSiracusa.

7 Ca • Provineledi CalabriaUlterioro II e di Chabria Citeriore, cir-
oondari di Potenza e diLagenegro nella provincia di Basi-
Ecata.

8 Chietl• Provinole di Abransp Citeriore, di Abr zo Ulteriorp I e di
Abrusso Ulterioro II.

9 Como• Provinciadi Como, esclusi i mandamenti Ë Angera, Gavirate,
tio Law Macoag Superiore nel circondario di

10 FM• Provinciedi Firense¿Aresso, siena e Per

11 FoW Provinaio di Capitanata edi Molise.
12 Genova- Provincie di 6enova e di Porto Maurizio, esclusa dalla prima

Pisola di Caprak
i3 Leoce• ProvinciadiTerrad'Otranto,

II
,

Livorno. Provinciedi Èvorn Lucca, Massa-Carrara, Pisa e Grosseto.
Isola di Capraia n llaprovincia di Genova,

fli Messiaa· Provincie di Messina e daReggio Calabria.

10 Milano. Provincia di Milano, escluso il mandamento di Somma. Pro-
vincia di Pavia e di Bergamo.

17 Napoli. ProvinciodiNapoli, dÇ1'erradi Lavoro e dillenevento.
i8 Novara. Provinele ÉiNovara e di Alessandria. Mandamento di Somma

nella provincia di Milano. Mandamend di Angera, Cuvio,
Gavirate,Lavind e Maccagno Superiore della provincia di
Como.

Penwinalidi Palerma, Trapani, Girgenti 4Sal$anissetta,
20 Partaa. Provinciedi Parma, Piacenza e Reggio Emilia.

21 Salerno. Provinciadi Principato Citeriore e di Principato Ulteriore.
22 Torino. Provinciadi Torino e di Cuneo.

Ysto d'ordine di S. M.
11 Presidente del Consiglio dei Ministri
incaricago del portafoglio dellegnanze

U. RATTA721.

TAnar.rdt B.

Ruslo degli impiegati delle Dired Ili temµrtimentali ed ispezioni deie gabeie.

Nur tero
degl'ir piegad Annua spes

Qualith dell'impiegato per

ualità Classe Individuo Classe Qualità

Direttori
. .

. . . . .
22 120,500

Segretari capi d'afaelo . . . . . . . ..
22 3' 82,500

Capi compatisti . .
22

.
71,500

f 8 2,800 50 400
Segretari . . . . . . . . . . . .

.
54 2 4 135,000

22 1,200 26,400

20 2,500
Compatisti. . . . . .

.
. . . . . .

ISû 0 00 248,000
10 ,800 7

50 ,600 i

Scrivani . . . . . . .
.

. . . . . .
280

90 i,000

Bollatori
. . . · - - · · - . . . .

© 30 900 27,000 27,000

f6 900 1 05
Inservienti

. .
. .

. .
. . . .

. . .
64 24 800 i 50,800

24 700 i

i0 4,000

Ispettori. . . . . . , gg 500 7 304,400
24 2,600

Sottoispettori. - , . . . . . . . . .
13 13 2,400 31,200 31,200

Totale
.

. . N• 80f 80f

Assegaazioni annae isse,
i. Indeonità alle Direzioni per ispose di ufâoio da ripartirsicon

decreto ministeriale 55þjg
2. Indennità di ro al 98 ispettori in ragione di L. 1,200 per i 00

n* 35, ek i, pern• 63 ·
·

· • • • • • • . . . 105,000 69,1

8. Indennità di giro al 13 sottoispettori in ragione dl L. 700 11 100
eaduno•.................. g,tge

TotiÌe L. 1,710,600

Visto d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri,
incaricato delportafoglio deNe gaanse

U. llATTAW.I.

Ilmuero 4010 delig raccolta sfáciale deRe
eggi edeidecreti ge)Regneemffer.sB seguenfo
dccrcto:

VITTORIO EhflNUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER YOI.GMTA DELLA MAEIONE

Im D'tTALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari della guerra;
'

Abbiamo decretatoedecretiamo :

Art. 1. Nelle localiti che Essera ü Nostro

ministro della guerra, saranno formate divisioni
attive di truppe, che alPetenienza potranno es-
sere mnhilivvate
Art. 2. Il comando di queste divisioni potra

essere affidato al comandante la ðivisione terri-
toriale nella quale hanno stanza.
Art. 3. È istituito un comando generale delle

truppe ordinate in divÑioni attiva per tutto cið

che riguarda i movimenti, 15etruzione e la di-

sciplina delle medesime.
I comandanti delle divisioni attive dipende-

ranno dal ðetto comação generble per tutto
quante riftette i rami sovra indicati.
.
QuaÏora essi reggessero pure un còmando di

divisione territoriale, le altre attribuzioni ind-
renti aquesto comando continueranno adessera
da essi .disimpegnate secondo le norme vigenti
senza dipendenza dal comando generale delle
divisioni attive.
Art. 4. R Nostro ministro della guerri dara

gli ulteriori provveÆmanti circa alla composi-
tione ed alla forza di quelle divisioni e del co-
mando generaledellemedesime, enrerà l'esegui•
mento delle presenti disposizioni e fisserà le al-
teriori ziorme occorrenti.
Ordinfamo che ilpresente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia, inserto neBa raccolta af-
Beiale deUe leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
'

Dato a Firenze, addl li novembre 1867.

VITTORIO EUANUELB.

Baarot.å-Vai.s.

Rel.iaionedstalaiska de %rtemotama
diento del 17 conventa sui Asersia che scio-
glie il Consigho comunale di Kapoli:

BRE,

R municipio di Napoli si trova da qualche
tengo in ooñdizioni anormali. Le questioni più
urgenti amministrative non sono risolteper
di partito o per ragioni di persone; ilsvon
importanti sono patalinati per modo le
cose gravi a dannirsi, le pubbliche contra-

condotta delle'acque, Porganinnvinna
dei eco. een. sono rimaste da tempo senza
venirdecise, congrave inttura della pubblica
COBB e ignaamioAgi....uni..ing...4; g-g
stedifBeoltà inerentiin parte aLpubblico
zio, ma in parte sollevate dalle questioni in-
fluenza personale che taluno vuole esercitare
sul ° • • si è agginnto adesso ou dualismo
fra Co Giunta, sicchè per un diesenso
avvenuto una lieve inaggioranza e la Gianta
stessa, questa ha creduto di rassegnara le saa
dimissionia Cogli elementi attuali che compon-
gono il Consiglio sarebbe malagevole costituire
una nuova Giuntache potesse condurre l'ammi-
nistrazione comunale; tanto più che rientrando
nel seno del Consiglio tutto intero il personale
della vecchia Giunta, le parti dissidenti si bilan-
cierebbero per modo,da non potersi assoluta-
mente ottenare una qualunque maggioranzaper
deliberare sugli afari comunali.
Perquestimotivi io ho creduto opportuno di

sottoporre alla firma di V. M. un decreto col
quale venga aciolto il Consiglio comunaledi Na•
polie sia affidata la delegazione straordinaria
del municipio stesso alfonorevole commendato-
re Michele Pironti, consigliere di Cassazione,
affinchè chiamando nuovamente il corpo eletto-
rale a prommziarsi sulle persone che devono
porsi alla testa dell'aziendamunicipe si possa
rinseire a formaraan Consiglio pm omogeneo
e piin idoneo a comporre una veramagporansa
che deliberi sopra tutte le gravi questioni che
tegono sospest una serie di lavori come una
serie di provvedimenti necessari al buon anda-
niento delPamministratione comunale della più
grande città d'Italia.

VITTORIO EMANCEIÆ 11
rza exazum mO E PER TOIDNTÀ DELLA R&EIOMB

RE D'lTALIA

Vists la legge 20 marzo 1865, n• 2248, alle-
gato A;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretate edecretiamo:
Art. 1. B Consiglio comunale di Napoli è

sciolto.
Art, 2. E consigliere di cassazione commen-

datore Michele Pironti è nominato delegato
straordinario per l'interinale amministrazione

di detto comune fino all'insediamento delnuovo
Consiglio comunale. -

B predetto Nostro ministro è incaricato del-

l'esecutione del presente decreto.
Dato a Firenze, li 17 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
GUALTERIO.

Il annero XDCCCCXLIV (13drie sugle
estare) deNs raccolta afficiale geRekggi

&cidecreti del Regno contimeñœguesif
ereto:

ymomo smNUELB JII

ass saassa er ano a man war.omwl a
BB D12ALik

Viitifla -legge 10 ottobre 1859 sulle ser

militari;
Visto il Nostro decreed 22 dicembre 1801j

che approva il regolamento per la eseensione

della precitata legge;
- Sulla proposta del nostro ministro g,
guerra;
Abbiamo decretato edecretiamo:

Articolo smico. E numero e la largbessadellá

zone soggette a servitik militare da applichrsi
alle propriefA fondiarie adiacenti al forto Ai

Bard vengono determinate, entro i limiti sŒ4
liti dalla legge succitata, dal piano annesso al
presente decreto, Srmato d'ordinenostro dami-
nistro dellarggerra.
Ormniamn abe il presente decreto, munite

del sigillo dello Stato,sia inserto.nella Its

afdeiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mamannan a chianque spettii E 0550 "

varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 18 ottobre 1867.

VITIORIO EMANSELik
G. Da Ravn.

S. M. sulla pro§osta del ministra della ub-

blica intresione ha fatto le segríanti no ee

disposizioni:
Con R1L decreti 29 settembre 1867: e

Anserini Francesco Tiberio, tid di storia
e geograia e incaricato delle funzioni di
de1R; liöeo ginnominla Mario Págeno di -

basso, promosso a presidedelK liceo di

Cremons; * *

Arzonico Ernesto, titolara di lettere latine e
che nel liceo PeRegrino Rossidi ¾essa, tus-
to axo stesso uflicio neliliceo Cinabrera"

o Franceseo,titolare reggentadiatoria
e geograia nel liceo Giois di Piacenza, promos-
so a titolare deDa stessa cattedra nel líceo Gal-

titolare di lettere italigne nel R
lieri di Østania -
BrizioFrancem,

' delaliceoAnnibal
Caro di Fermo, erito allo stesso a¾ M

R. liceo di Macerata-
Boaio titolare $ella 5•classenel

R ginnaslo di promossoatitolare di sto-
ria e geografia liceoCassinidi SanBemo;
Barnabò Silorata Pietro, titolarodistoria e

e incaricato delle ihasioni di preside
nel liceo Perüderi/dismuimurlie trasferito nel
R. Iiceó Pontano di Spoleto con ruiBeio di tito-
lare di lettere italiane·
Bathista Florindo, tltolaredi 8• classe di.let-
rer icansmrnet-se...p..-..i.da, di
Monteleone, traafarito ano stema salt ar

liceo ginnasiale Giannone di Benevento
•
'

Brann dott. Guglielmo, nominato titÔlares di
8 classeper la cattedra di lettere latine a gre·
che nel R. líceo Galluppidi Catanzaro; : CT

Cacciapuod Salvatore, in aspettativa, richia.
mato in servisío con la quahtàdi titolaradiim
classe di lettere Ìatine e greche nel liceo giona•
siale Bro di Lacera - • M

Donna etro,gti&di filosoñanellioem
Dettori di , in aspettativa; riehiamnen
in seivisio qualità di titolare e gestinato
alla cattedra di filosofiat nel B. liceo Scina di
G

Michele, titolare di lettere lating e

greche nel R. liceo Beccaria Gio. Batt. di Moni
dúvi, trasferito alla stessa cattedra nel IL liceo

ginnasiale Principe Umberto di Napoli con la
qualitA di titolare di 1•classe;
Morelli Pietro, titolará reggente di filosoda

nel R. liceo Galvani di Bolo , promossoa ti•

tolare di 26 classe per la ca stessa nel¾
liceo ginnasiale Palmieri in Lecce.
Molinelli Pietro, preside del B. liceo Parini

di Milano, trasferito aHo stesso udicio nelIL li•
coo Galvanidi ·

R. liceo ManiadiCros

mona, id. Perticari di Sinigaglig ;
Carini dott. Giulio, in tiva, prorogata
Pasœ per motivi di

e

TorriceBi di Faem e 11 cato in aspettativa
per motivi di famiglia dietro sua domanda
Fenini avr. Rodolfo, ex-segretario def R.

provveditoreagli stadtdi Pavia, in dispom ',
nominato direttore della R. scuola teemca di

Pavia ·
De Linis Saverio, titolare nel ginnasio di

Bosa, in aspettativa, richiamato in attivita e

destinato alPinsegnamento del 1• anno per la
lingua italiana, storia e geografia neHa scuola
tecnica di Sciacca col grado di titolare;
Pellegatta Santino , prof. di disegno nella

scuola tecnica di Acireale, in aspettativa, ri-
chiamato in attività e destinato ad insegnare il
disegno lineare e d'ornato nellascuolatecnicadi
Alessandria;
Gallareto Gio. Battista, titolare distäria na-

turale e Esico-ohimica neBa scuola tecnica di

Termini, traslocato per lo stesso insegnamento
nella sonola tecnicadi Sciacca ;
Magrini Alessandro, reggente di matematiche

neBa R. scuola tecnica del Lentasio in Milano,
nominato direttore della scuola tecnica di Ber-

gamo;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJ&

Pasquale cav. Giovanni, già R. provveditore
agli stuãì della provincia di Sassari, incaricato
deLa presidenza del liceo di Parma, esonerato
da tale incarico e posto nella condizione degli
impiegati in dispombilità.

Con ßR, decreti 6 ettobre 1867:
Cannizzaro comm. Stanislao, prof. ordinarlo

di chimica organica nella R. Università di Pa-
1ermo, nominatoprofessore ordinariodi chimica
generale e direttore del rispettivo laboratorio
continuandonella direzione dellascuola pratica
di chimica nell'Università medesima;
Lieben Adolfo, prof ord. di chimica inorga-

nica id., trasferi)0 colla stessa qualità allacatte-
dra di chimica organica nell'Università di To-
rino e nominato direttore del laboratorio di
chimica organica e della scuola pratica di chi-
mica ell'Università stessã;
DeLuca dott. Sebastiano, ufEciale dell'Ordine

snauriziano, prof. di chimica inorganica nella
Regia Università di Napoli, nominato prof. ord.
di chimica generale e direttore del rispettivo la-
boratorio continuando nella Direzione della
acaola pratica di chimica nell'Università mede-
suna;
Bonellini car. Lodovico, prof. ord. di diritto

romano nella Regia Universita diModena, messo
m agpettativa per motivi.di salute;
Do Bono Vincenzo, ispettore scolastico del

t:ircondario di Corleone, collocato in aspettativa
dietro sua domanda per motivi di salute;
Roscio sac. Bernardino, profess6re e dirett.Èella Scuolanormale di Ancona, trasferito colla

stessa qualità alla Scuola normale di Camerino·
Airoli Filippo, id. id. di Camerino, id. id. di

Ancóna e promosso a professore di 1• classe.
Con RR. decreti l3 ottobre 1867:

Zarris car. prof. Giuseppe, rettore della Re-
gia Università di Catama, confermato per un
anno in tale carica;
Tardy comm. pro£ Placido, id. di Genova, id.

idem;
Mitchell car. proi Riccardo, id. di hiessina,

Id. id.·
Vacca car. professore Luigi, vicerettore della

B. Università di Modena, id. id.;
Cannizzaro comm. proi Stanislao, rettore

deBa R. Università di Palermo, id. id.;
Oppici car. dott. Paolo, delegato rettore della

R. Universita di id. id ;
Cantonicomm. Giovanni, rettore della

R. Università di , id. id.
Mazzaoli prot Fausto, uff. dell'Ordine mau·

riziano, id..di Pisa,id. id.;
Reviglio car. proi Maurizio, id. di Sassari,

14. id.;
Burresi cav. prof. Pietro, id. di Siena, id. id.;
Bruno comm. prof. Lerenzo, id. di Torigo, id.

cav. Domenico, L ord. dellaSeno-
la di medicina veterinariaÛorino, traslocato
colla stessa qualità alla Scuola di medicina ve-
terinaria e di ° tura di Napoli;
CapeRi onio, proie direttore della

B. Sonola medicina veterinaria e di agricol-
tura inNapoli, ascettata la rinunzia a tale uffi•
zio e rinlesso nell'afEnio di proL ord. della
ficaola superiore di medicina veterinaria di Mi-
lano;
Manca dott. Gaetano, prof. straord. di pato-

I e el ch

sità di uominato prof. ord. di medicina
operatoria, clinica operatoria, ostetricia, clinica
stetrica amalättie delle donne e dei bambini
ell'Università diBassari;
Umana dott. Pasquale, prof. ord. di medicina

elinica ostätkica nella R. Università di Sassarr,
trasferito coBi stessa qualita alla cattedra di
pätologia speciale chirurgica, clinica chirurgica
e clinica delle malattie sifilitiche nelPUniversità
di Cagliari con Pincarico della direzione della

stessaqualitànella B, Universita diPadova;
Bamona Giuso e, preparatore del inetto

di chimica o ed inorganica della R. Uni-
versità di Palermo, accettata la rinancia a tale
aflicio;
Cainpisi Giovanni, assistente del gabinetto di

chimica organica ed inorganica jd., nominato
assistente e vicedirettore del laboratorio di chi-
mica generale e scuola praticadi chimicanell'U-
niversità medesima.

Coâ RR: decreti del 17 attobre 1867:
Bacchialoni cav. Carlo, prof. straord. nella

R. Unlursità di Torino e direttore del ginnasio
di San Francesco daPaoladella cittàmedesima,
dollocato a riposo dietro sua domanda per mo-
tivi disalute;

• Vindiguerracamillo, ispettore scolastico, in
disponibilità, richialaato in attività di servizio e
nominato ispettore soolastico del circondario di

coll'incarico di ispezionare anche quello
Iso-Giudice prof. Giuseppe,e direttore Òella

B. Scuola tecnica di Acireale, dimesso da tale
àfBeid.

PARTE NON UFFlCIALE
INTERNO

ËINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE 6ENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSB

SUOMAFPARL

Aeoiso di coacdrao per postidi colontario dellacarriera
superiore nell'Arnannistrazione compartimentale del
demonio e delle tasse,
1• A norma del dispösto dal dapo V del regio

decreto 17 luglio 1862 no 760, sono aperti gli
esami di concorso per l'ammissionedi volontari
allacarrierasuperioredell'Amministrazionepro-
vinciale del demanip e delle fAsse.
2• Gli esami avranno luogo nel giorno 16 e

del prossimo mese di dicembre, presso
ni del demanio e delle tasse dugli af-

di Ancona, Bari, Bologna, Catanzaro, Ca-
tama," Chieti, lirenr.e, Genova,Messina, Milano,
Epoli, Palermo, Sassari e Torino.
39 'esame consisterà in dueprove, di cui una

in Isaratto a l'altra verbale.
La rova in iscritto consisterà nel risolvere:

n quellito di diritto civile, o di procedura

h) Un quesito suí priini elementi di economia
politica e di statistica;
c) Un problema d'aritmetica sino, ed inclusa

la regola semplice di proporzione, colla dimo-
strazione del modo di operare, e del'esattezza
del calcolo. *

La prova orale versera sut dritto e sulla pro•
ceduracivili, sui principä dëll'economiapolitica,
e sui dati statistici del regno, e dei principali
Stati odierni, sul sistema decimale applicato ai
pesi ed alle misure, esulle kltre nozioni generali
che il candidato deve aver acquistato nel corso
dei suoi studi.
4• I giovani che intendono di far parte del

concorso devono giustificare di avere 1 requisiti
prescritti dall'articolo 34 del succitato decreto
colla produzione:
a) Della fede di nascita che comprovi nyere

l'aspirante l'eth non minore di 18, nè maggiore
di 30 anni;
b) Ði un certificato da cui risulti essere l'as-

pirante italiano, e dpmiciliato nel Regno, e di
avere tenuta sempre un i ensibile condotta;
c) Dian'obbligazione del e, o diuna terza

persona, di mantenere l'asp te durante tutto
il tempo del suo volontariato, ovvero di un cer-
tificato che proviavere egli i mezzi di fortuna
sufficienti per il suo sostentamento. L'obbliga-
zione od il certificato deve essere vidimata dal
Sindaco locale per la veritàdella firma e dell'es-
po obel diploma o ° nale di laurea op ure di
un certificato rilascia o da una Unire ta el
Regno che provi avere l'aspirante fatto il corso

=delle istituzioni civili, e di avere superati gli
esami;
e) Del certificato medico diesseredi sanaco-

stituzione fisics, ed egente da imperfezioni in-
compatibilicoll'impiegocui aspirano opotranno
col tempo aspirare nell'Ammimstrazione.
Ogna aspirante dovra non piik tardidel 30 no-

Tembre p. v. presentare la domanda in carta da
bollo corredata dai titoli giustificativi a quella
delle saindicatedirezioni presso laquale intende
di subire gli esami.

Firenze, addi 26 ottobre 1867.
Il Direttore Generale: CAPRIOLO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA
Avviso di concorso

Vacando nella RegiaSonola di musica di Par-
ma l'ufficio di maestro di pianoforte, collo sti-
pendio annuo di lire ottocentoventi (820), si in-
vitano tutti coloro i quali lo desiderassero, a
presentare iloro titoli a questo hiinistero entro
il termine che decorrerà dal di della pubblica-
zione di questo avviso all'ultimo del prossimo
novembre.
Titolis'intendono e si richiedono i lavori mu-

sicali, pubblicati od inediti, gli studi fatti, i
gridi accademici, i servigi già prestati nell'in-
segnamento e simili. Dovranno pure presentarsi
gli attestati dell'età e della buona moralita.
Dove i titoli riuscissero insufficienti a deter-

minare la preferenza fra i concorrenti, si farà
luogo all'esame.
Firenze, addì 31 ottobre 1867.

E direttore capo della divisione P
Ransco.

C0RRISPONDENIE DALL'ESTERO

Ci scrivono da Nuova York in data 23 otto-
bre 1867:
« Alcuni giovani nostriconnazionali, una set-

tantina circa, quasi tutti allievi della nostra
scuoladei Cinque Ponti, hanno spontaneamente
Tuto la buona idea di riunirsi m una compa-
gnia di tiro albersaglio, asomiglianzadi quanto
praticano da Inngo tempo in questo paese gli
Svizzeri, i Tedeschi ed i Francesi. Essi hanno
scelto il giorno 12 del corrente mese, anniver-
sariodella scopertadell'America, per inaugurare
il loro tiro. Perfettamente organ*•tialla mili-
tare e facendo bella mostra di sè in elegante
divisa, preceduti da banda militare, si reca-
rono prima alla porta del Consolato italiano a
salatarvi il rappresentantedel loro paese, e po•
seia iman parco a qualche miglio da Nuove.
York ove n condusse anche il console generale,
accompagnato dall'attuale presidente della So-
cietà d'anione e fratellanza italiana, generale
Errico Gardells, e da molti distinti nostri con-
cittadini. Ivi ebbe luogo il tiro a segno. Questa
piccola solennità nazionale fu celebrata nell'or·
dine il più e con un contegno vera·
mente e are. Finito il tiro che dette eccel-
lenti fa fatta la distribuzione d'una
trentina di premi tra evviva entusiastici al Re,
alla Famiglia Reale, alPItalia unita, ed al con-
sole generale di S. M.11 signor Ferdinando De
Luca. »

Ci scrivono da Rio Janeiro in data 20 set-
tembre 1867:
« Si è era fondata in questa capitale uma So-

cietà italiana di mutuo soccorso, i cui statuti
vennero discussi ed approvati nelle riunioni te-
nutesi il 25 e il 30 giugno passato. Tale istitu-
zione ha subito incontrato il favore degli ita-
liani qui residenti, e già conta centotrentadue
socii fondatori. A presidente disì utile associa•
zione tenne eletto il signore Pietro Bosisio, a
segretario il signor Amerigo Sanmichele, ed a
tesoriere il signor M. Matini.
« La colonia italians, volendo poi stringere

vieppiit i vincoli di unione e di accordo, venne
nel concetto di fondare an club. La proposta fa
accolta con soddisfazione, ed ormai si è aperto
ah locale destinatoa riunioni piaceroli ed istrut·
tive. » ,

ROTIEHE ESTllimill

INGHILTERRA. -- Si legge nell'Evening
ßtar :
I?Associazione degli operai ha pubblicato un

indirizzo al popolo ragionevole e moderato in-
torno alla rappresentanza diretta degli operai
nel Parlanienfö. 11 quale indirizzo esamina lun-
gamente le obbiezioni fatte al concetto di man-
dare degli operai nel Parlamento in qualità di
operai, e dà alcuni eccellenti consigli sullaape-
cie diuomini che bisognerebbe sceghere pergan-
dulati. Finisce per pubblicare il programma del-
l'Associazione, il quale è completamente liberale.
- I/Express ha il seguente dispaccio :

Dublino, 14 novembre.
.

Stamane pochi momenti prima dellandienza
! della Corte speciale è avvenuta una esplosione.
' Sicrede che e stata prðaotta dal gas. Nissuno è
morto. Il tetto della Corte è andato in aria.

11 Globe aggiunge :

Ora che il fenianismo suscita tantesollecitu-
dini si potrebbe attribuire cotesta esplosione a
dei malfattori feniani, ma noi siamo autorizzati
a dire che siffatta supposizione non ha fonda-
mento, e la esplosione è avvenuta accidental-
mente.

Si legge nel I'imes:
IIre di PruËiis ha più nenti occasioni di

apparire sulle scene del monao clie qualunque
altro de'suoi li iduarpaati. Noi credia-
nio che questo intó Parlamento che Sua
hlaestä ha iusaalopo là e vit-
toria di Sa 11 re Gaglielmo corso di
pochi mesi si tatd¾n==ñ
blea composta sempre delle a se perso-
ne nelle sue ' Iltà ora di.re dell'antica
Prussia, or nuota ssiite§residente
della Co della del Nord.
In questa o li si ecialmente

ai membri aan sua onarchia a dai
grandi pyrenimenti di un'epoca recente a ossia
ai rappresentanti dell'Annover, dell'Assia Elet-
torale, dello SchleswigHolstein, del Nassau e di
Francoforte. Costero, sono divenuti prussiani,
rua in condizioni un po'differenti dai Brande-
burghesi, dai Pomerani ed altri membri dell'an-
tica famiglia prassiana,benchè si adunino con
OSBi in 808 grBBlÎO $ÏOÍS O STÎ&meBÉO. ŸÅ è
un'altra schieri di Stati cosi dettiindipendenti,
come la Sassodia, i Mecklemburgs, le cit)A an-
seatiche di Amburgo, Brema e Lubecca, tutti i
piccoli principati sassoni e taringi, una parte
delPAssia granducale, che non hanno connessio-
ne diretta con la monarchia prussiana, ing vi
sono uniti dal vincolo della amone federale, ed
i loro deputati seggono insieme con gli altri de-
putati delle altre provincie prassiane nuove e
vecchie nel Parlamento federale. Finalmente ci
sono gli altri Stati meridionali nominalmente
indipendenti; la Baviera, il Wurtemberg ed il
Baden e l'altra parte del granducato di Assia,
che non hanno nulla che fare nè con la vecchia,
nè con la giovano Prussia, nè nulla che farecon
la Confederazione della Germania nordica, ma
stanno ir.sieme con guelle per de'patti mutui di
alleanza militare, diplomatica e cominerciale.
Sonoconquellidellanniversalennionegermanica
ogni volta che si discutono materie risguardanti
la lega dogamale.
PEUssu. -- Berlino 15 novembre- Aper•

tora delle Camere- Discorso del Trono.
Il re di gussia ha aperto il Parlamento col

seguente discorso:
« Illustri, nobili ed onorevoli signori delle

due Camere del Parlamento,
a Per la prima volta io saluto oggidìa questo

posto irappresentantidellenuoveparti del paese,
che in seguito agli avvenimenti d'una grande
epoca vennero riunite a' miei Stati. Io rinnovo
con convinzione l'espressione della conBdenza
che gli abitanti di questi territorii, come da me
vennero accolti di gran cuore fra il mio po-
polo, accorderanno altresi da parte loro a me
ed alla patria ingrandita una leale fedelta.
« I pieni poteri che la rappresentanza del

paese aves dati al mio Governo per disporre
l'entrata delle nuove provincie negli Stati co-
stituzionali della Prussia servirono per stabi-
lire un provvisorio accordo ovanque tale accor-
do sembrò impéfiosamente richiesto dall'inte-
resse generale dello Stato.
« Costituzioni locali per i circoli e le pro-

vincie vennero fondate nel nuovi territorit, ed
unite piitstrettamente ch'era possibile alle già
esiátenti e ch'erano ditenute care alle popola-
zlom.

« Queste oostitàsioni vennero todatte dietro
il parere d'uomini Bi fiducia. I.a loro eeecu-
sione ed il loro sviluppo saranno di natura
tale da attivate la partecipazione delle popo-
lazioni al regolamento dei loro interessi eco.
nomici'ed a preparare la via ai principii della
autonomia amministrativa, desiderabileafavore
dei centri comunali importanti.
« Nello stesso fentpo che le istitàzloni mi-

litari della Confederazione della Úerálania del
Nord per mezzo della Cástitdzione federale e
della legge sull'obbligo del servizio militare
vennero stabilite sulla base delle esperimentate
istituzioni prossiane, l'organizzazione della fors
za militare della patria intera venne compinta
nelle sue parti fondamentali,

a Nel mentre il terreno venne così prepa-
rato per un'attivita comune della rappresen-
tanza di tutta la mia monarchis, i vostri sforzi
riusciti, e come spero, unanimi, riusciranno a

aB al per l'atmo 1868 ðhè vi kärä
presentato senza ritardo, differisce essenzial-
mente dai hilanei precedenti: da una parte
esso abbrao:ia le parti nàovò del territorio
ansesso: da un'altra vennero eliminate impor-
tanti catego•ie di proventi e di bpese, che fu-
rono portate al bilancio della Confederazione
del Nord.
« L'esame delle proposte concernenti il bilan-

cio vi mostrera che le entrate, il cui comparto
venne fatto con moderazione, ofrono non solo i
mezzi di coprire le speso amministrative cor-

renti, ma an:oradi far fronte aB'amnento delle
spese in molti servizi don'arnminintrazione.
« Col pensiero che la situazione del bilancio

dello Stato vi parià soidisfacente, io spero che
consentirete di buon grado aBe maggiori spese
ch'io credo necessarie, visto il cambiamento
delle circostanze pel nientenimento della di-
gnità della Corona. At progetti di legge vi
saranno presentati allo di regolare i de-
biti pubblicidel paesi

,

einente annessi, di
completare i loro bil (gthstabiliti per l'anno
1867) colvoto riservato del anario trimestre, e
di fissare le regole di ëohtahdità da stabilirst.
« La Corte superiore d'appello essendo stata

istituita come Corte d'altima istanza per le
nuove provincie, un progetto di legge vi sarà
presentato per ottenere la fusione di questa
Corte colla Cotte supremo di Berlino. Il mio
Governo aceotda una speciale attenzione allo
sviluppo della costituzione dei circoli e delle
provincie, e subito che i preparativi necessari
saranno terminati, vi presenterà 1 progetti di
legge chevi si nferiscono.
« I raccolti di quest'anno non hanno sgrazia-

tamente in qua parte dello Stato corrisposto ai
bisogni della gonsumazione, di modo che in
molti circoli, queBi che farollo più gravemente
colpiti, si dovettero prendere e restano ancoraa
prendersi misure straordinatie. Frattanto ilgo-
verno ha creduto didover cercare di facilitare i
trasporti con riduzione deDe tariffe ferroviarie,
ed a procurare lavoro emercedi colla costruzio-
ne e col miglioramento delle strade.

« R peso della incertezza che, per effetto di
cause diverse, la maggior parte delle quali sono
ora rimosse, gravava sulle transanom commer-

ciali, aparirà, io spero, diagna alla piega paci-
fica della situazione europea, e darà Juogo ad
una ripresa tanto plû vivacche, in seguito al rin-
novamento dell'unione doganale cogli Stati del
Sud, con una motificazione opportuna dell'or•

dinamento interno ðello 2ollvérein, per,Pin.
gresso oggiavvehato della provincia di Schlei-
w¡g-IIolstefa nello Zollverein medesimo, e per
la diminuzione notevole dei diritti di porto ed
altre tasse che aggravavano la navigazione, fa.
rono accordate essenziali facilitazioni all'inda-
Siria €Ë &Î C0mmerCIO.

« Onorevoli signori,
« L'opera dell'unione nazionale, che latrap-

presentanza della Prussia ha saputaiddmpiere
conla susadesione, si è da allora in por realiz-
zata. Se voi avete consentito a trasmettere una
parte delle vostre attribuzioni al Reichstag, la
storia vi rende glå questa testimoniansä ehe,
così facendo, voi avete fattà in tempo oppor-
tuno quello che era giusto.

« R popolo prussiano ha ottenuto¿ eon la for-
mazione della Confederazione del Nord, mag•
glori garanzie di sicurezza ed un campo pià va-
sto per il suo sviluppo organico.

« Noi abbiamo nello stessot p assicurato,
coi nostri fratelli tedeschi del Su la comuni-
cazione degli interessi economici o protezione
efficace det beni più elevati dellavita dazionale.
I trattati, sui quali riposa cinesta comunione,
hanno, irt quê6ÉÎ BÎtimi tempi, SCguÍStaÉO BR
alto significato dal fatto che la cosciensa nazio-
nale s'è vittoriosainente affermata nella rappre-
sentanza delle popolazioni.
« Le relaziom del mio Governo con le potenze

straniere zion furono ýunto modificate per lá
nuova situaziono nelladinale si trova posta la
Prussia in mezzo allaConfederazione del Nord.

de a ne de
,
É

ebbi occasione di avere nella scorsa estate, con-
cordano appieno col carattere di queste rela-
zioni amichevoli.
« Lo scopo pacifico del movimento tedesco è

riconosciuto ed apprezzato da tutte le potenze
d'Europa, e gli sforzi pacifici dei sovräni sono
sostenuti dai voti dei popoli, pel quali la pace ò
un bisogno, nell'interesse dello sviluppo della

a em .inquietudini a pr osito della
rottura della pace in unaparte del Europa, ove
due grandi nazioni, che ei sono strettamente
congiunte da legami d'amicizia, parvero minac-
ciate da serie complicazioni, possono essere ora
considerate come cessate.
« Di fronte alle gravi questioni che vi atten-

dono ancora uno scioglimento, il miò Governo
'dirigerà 1 suoi sforzi, daun lato perdaresoddis-
fazione al diritto che hanno i miei sudditi catto-
lici alla mia sollecitudine per il mantenimento
della dignità ed indipendenza del capo supremo
della loro Chiesa; e dall'altro lato per soddis-
fare ai doveri che incombono alla Prussia per
gl'interessi politici e pei rapporti internazionali
della Germania. In queste due direzioni, io non

veggo nello scioglimento del problema, sottopo-
sto al mio Governo, alcun pericolo per la pace.
Non temismo di accingerci con fiducia allo licio-
glimento dei problemi del nostro sviluppo in-
terno; e possano i nostri lavori essere böriedetti
per il bene dello Stato.
- L'Havas pubblica i seguenti telegrammi:

Berlino, 15 novembre. -
I rappresentanti delle nuoveprovincie erano

oggi numerosissimi alla seduta d'apertura del'
Parlamento prussiano. Nella tribuna di loma-

Uniti d'Atnerica, dei piccoli Stati tedeschie gli
applicati dell'ambasciata francese, La liolennità
ebbe liiogo col solito cerimoniale. Tutti i mini-
stri erano presenti meno il signor de Roon. E
discorso del Trono venne ascoltato in silenzio.
La Camera dei deputati tiene oggi a tre ore la
sua prima seduta.

Berlino, 15 novembre (sera).
Camem dei deputati. - H generale Staven-

hagen presidente d'etä ha aperta la seduta della
Camera dei tati con un discorso nel quale
ha augurato il venuto ai rappresentantidelle
nuove provincie, invitandoli a parte al
compito comune onde la tedesca divenga
ognor più il focolare legge, del diri#o e
della libertà.

Dresda, 16 novembre.

cato un politico che contiene la se-

« Rimanendo fedeli al partito progressista
noi mµtenismo la Costitysione isttuale come
la sola base legittima perchè la Confederazione
del Nord divenga uno Stato federale costituzio-
nale nel sehse della Cóstituziòne del 1849. In
faccia all'estero vogliamo un forte potere cen-
trale;ma non vogliamo tuttavia che la Prussia
assorba interamente l'autonomia dei diversi
Stati.•

BAVIERA. - Il 15 novembre alla Camera
deideputati di Monaco il barone di Stauffem-
berg, relatore della legge militare,presentò una
mozione diretta ad attribuire alle G4mete il i.
ritto effettivo di concorrere alla formazione del
contingente dell'armata ed alla determinazione
del servizio attivo. Egli p one inoltre che i
tre anni di presenza sotto itidioati
nel progetto di legge, vengano ridotti due.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI
La Gasseus di Veneziadi feriporta ancora sul sog-

giornodelle LL. MM. Elleniche in quella città le se-

6nenti notizie:
Oggi, alle ore i 3¡4, partirono per Brindisi il re e la

regina dei Greci, accompagnati alla stazione dalla
LL AA Rit. il duca e la duchessa d'Aosta e daHe pri-
inarie autorità. La regia nave ellenica l'Ulisse li ab-
tende 16 quel porth pèr trasportarli inAtene,accom-
pagnata dalla nostra nave l'Enore Fioramosca.

Ieri la greaa colonia 41 Venezia esultava di viva
gioia nell'accoglÍere e circon3are le LL. MM. 6ior-
gio I re degli Ellenle la regina OlgaConstantinowna.
Si recarono i novelli Reall spost ad assistere al divino
utlizio della Messa neUn chiesa diSanGiorgio,parata
splendidamente a festa.
Sopra la porta maggioredi quella chiesa leggerasi

heeoncia iscrixtone gréca.¾divi I preposti della co-
lonia incontrarono le MR. LL. alla portadel tempio,
seguendole fino ai loro sedili riccamente addobbati,
nel mentre alcuni fanciulletti preparavan loro la via,
spargendola di scelti fiori. Compiuto l'incruento sa-
crifizio, il cappellano della chiesa ed archimandrita
padre Spifidione Zervò igdirizzò alle MM. LL. al-
quante parole, intese a manifestare la commozione
della greca colonia per si fausto avvenimento; e
quindi fu intonata solenne glorificazione all'Altissi-
mo, impetrandoai Reali sposi numerosaprole e lunga
prosperità. In seglito a che il guardian grande si-

gnor NicolòGianniotti ebbe l'oncre dipresentare
alle

MM. LL. un indirizzoa nome di tutta la colonia,son-
tuosamente le6ato, il quais rechiamo fedelmente tra-
dotto:

•Sacra Maesti,
a I.a grèca colonia di Venezia, istituzione ed ash

de'Great dalla caduta Bisanzio qui rifuggiti; che
per quattro intieri secoli serbo vigorosi e immutatii
sentimenti de'ioro - Esiori verso la diletta lor pa-
tria; che ne'dl dál servagglo imparti ad essa il sacro
fuoco della sapienza de'loro padri, esulta og6i, rl-
guardandonelsuo tempio, intitolato alTropeòforo
San Giorgio, le MM. VV. Insieme daDio congiunto e

care alle greche popolazioni; e porge an'Altissimo
fervido preci evoti per la salute e prospeiltà delle
MM. TV. e per la saldezza del trono su eni tegnater
e cui guardano e custodiscono come pupills dell'oo-
chio, l'eroismo e l'amore dei OgU della Greela sparsi
in ogni angolo della terra. *
Accettato questo indirizzo con segni di particolare

aggradimento da S. M. H Ro, nacirono i Reali sposi
fra 11 suono delle aampanee le concordiaccismazioni
de'Greci, e furono accompa ti, oltreché dal clero,
da moltidignitarif, at signori consoli greco e russo,
e da numerosa quanfitå di altre persono accorse a

partecipare di così lieta soisnaità.

-'Leggesi neHa Nasions:
Abbiamo In soddisfarionedi annansfare che BCon-

sigilo dei giurati del Gruppo VIII, il quale doveva
compieredennitivaménte i suoi lavori co! mese drot•
tobre, ha conferita una delle medaglie d'oro desti-
nate a premiare i proprietari benemeriti dell'agri-
coltura e delle classi agricole, si senatore del Regno
conte Augusto De Gori-Pannillai.

-Il Giornale di Napoli det 17 diae che la via In
quale da Resina condaosalf0sservatorio delVesario
à frequentatada gente che si reca colà per vedere'
fimponente'Epettacolo elle porge la montagna da
pi&giorni. Sembra, aggiunge quel giornale, che l'eru-
zione Rebba aumentare; infatti oggi si manifesta
maggiore che non sia stata nel giorni scorsi.

- Un libro uselto test6 aVerona poige oceaslone
a quel eauonico G. B. C. Giuliari di pubblicare sul-
l'Adige alenni cenni intorno al Medagliere del Museo
civicodi quella città:
Questo libro, dice il GinIfari, el fa conoscere la rl•

levante sontina dioltre 22,000 pezzi (compresil doppi)
di che va ricoo il nostro Medagliere.
Amo ricordare quisulle prime ooma tanto splan-

dido tesoro sia qua perrenato. Ci venne per oora5•
glost acquisti fatti dal comune, per largizione di go
nerosi concittadini. Nedarò una sommaria nota:
i. Dal Medagliere del conte Giacomo Verità acqui-
stato dal comune nel 184i . . . .

Pezzi 14,038
2. Per dono del conte Giambattista Giusti. • 127
3. Per dono cÏell'abb. Santi Fontana. . . e 139
4. Per donodell'abb. Giuseppe Ventarl. . • 3,000
5. Per diversi acquisti e doni successivi . . 473
6. Parte del Medagliere iluselli,altimo acqui-

sto fatto dal comnåe nel corrente anno a 4,391
Pessi 22,168

Il Medagliere ferità, dopoun primo elenco fattona
dal nostro archeologo l'abb. Giuseppe Venturi not
1827, acquistato dal comune nel 1841, stette gelosa
mentecastoditolacassimarchesidiCanossa.Ouan-
do nel 1863, a merito precipuo del marchese Ottavio
di Canossa podestá aHora di Verona, davasi il carleo
di riordinarlo al dott. VineeBEo Lazarl, dotto numis-
matioo, direttore del Museo Correrdi Venezia.
Il Museo è diviso in tre grandi classi:
i' Serie: FamigNare, perordine alfabetieodelle fa-

mig1Ii, aßgiuntevi le anonimo, o incerts, e FAssgrave.
.

2* Serie: Imperisie, da Augusto agli Andronici per
oïdiñoeronologicoïaUs quale vengono di segnito i
cogroni, le sessere in bronze e plombo, e le epistrie.
S' Serie: Greca, distribuita col sistemageogfalico

delfEckhol.
In appendios la collezione delle monete italiano e

stranieredei tempi più recenti, che per via di futuri
acquisti potràmeglio dividersi in particolari classi.
Secondo il rapporto delsignorLazarl:
La la serie delle Famigliari si compone
di..............Peul 1,533
Ï.a 2" delle Imreristi. . . . . . . • 7,988
La 3. delle Greeks,

. . . . . . .
» 1,924

IZAppendice. . . . . . . . . . • 415

Pezzi 11,820
I.metalli diversi sono in questa proporzione:

Famigliari . . . . . 9 1185 840
Imperiali . . . . . . 3f 3 1941 5691
Greehe . . . . .

. i 145 1777
noeurne.

. . . . .
a 128 tot

3Ñ 3319 8095
Nel confronto istituito delMedagliera verone e col

due più rlputati Musei della Venesis,eloòeen quello
della librerla di B. Marco, e con l'altro donato da
mons.-Sartori-Canova al seminario di Padova, folgo•
eggia la superiorità della nostra patria raccolta
quanto alle pnme due serie leFamigliari e la Impe-
riali: quanto alla forza, le Greche, si aŒerma che se
e il Museo veronese può gare&Biare col Marciano nel
numero e nella scelteksa delle medaglie di Colonia,
troppo difetta lèvece di autonome, nelle quali il Ve•
neto è ben hovistoso. •
Sopra intorno a poli iÏi00 p¢zzi, valutati in com-

piessive it.lire 30,323, parmi hello ricodare come
nel nostro Medagliere figurano, oltre ai mpiti pezzi
farlssimi, ben TESTmŠE, Ora per la priEiáT Itì þ05ti
in lhee,ed altri orro connotevoll epure sooooseinté
vamrf, geinme, sLpongaben mante, tutte ignote a

quel Cohen,che per la compnaxione delle sue opere
avea revistati, enn ionnita p3EÎBDEa e studio, i pià
cospieni Musei d'Europa. Oið solo può dar inme a
ravvisare l'importanEs di tutto intero il,Medagliere
veronese, composto,'oome dissi da principlð,dì aopra
22,000medaglie.
lirevi eenni coeupano la altime pagine di questa

presioso libro: rendono conto sommario delle meda-
Blie stoderne, delle pontigeis, delle napoleonicAs. No-
8trano la solleelta cars, onde hel difetto di alenne
oWgnsB &edaglie rarlssime del nostroVittor Pisano
si vantaggiava 11 Museo con te galvano-plastichem-
pra le possedute dalMuseoCorrer diVenezia: e con
le plastiche in gesso tratte dal Museo di Vienna. An-
che sono ricordafi i novelliacquisti, idonI del Pinali,
del Venturi, del conteGiusti,el recentissimi del con-
sigliere cav.rev.• Castellini, edel dott. Cesare Ber-
nasconi.
Suggeltasi11 libro con la faustanotlzia come nella

seduta del 18 El Sno p, p. il comunaleConsiglio stan-
ziava d'acqidstare laparte del Museo Muselli ane6rà
indivisa fra alcuni degli eredi di quella famiglia pa-
trisia. Il Museo civiab verrà così impretiositodimolti
cimeli, vetri, terre optte, bronsi e plombi antichi,
bronsi lavorati dopo il risorgimento dell'arte, sigilli,
oltre a ben 4391 medaglie antiche.

--. Il Giornale di JIomapubblicaun editto colla data
di quella segreteria di Stato 16 novembre che dis-

pone quanto segue:
Nel fine di meglio provvedere al bisogno dell'in-

terno consumo, la Santità diNostro Signore, inteso
il parete del Consig116 dei ininisgri, ha ordinato che
siano compresi neidivieto di estrazions dei cereali
anche i formentoni e loro farine che in virtù dell'e-
ditto 15 febbraio 1864 erano stati eccattuati.
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°- 1.'Illustration militaire francese anannela che a
datare dal i* Sennaio prossimo, gli afiziali generali,
gli uf6:iali di stato maggiore, dell'artiglieris e del
genio, percepiranno, nei primi sei mesi della loro
disponibilità, uno stipendio così issato:

Stato maggiore generais.
Generale di divisione . . . . . . . . .

L. I6,800
Generale di brigata . . . . . . . . . .

• ii,î00
Gorpo di sisto maggiers.

Colonnello
. . . . . . . . . . . . . .

L. 7,210
Luogotenente colonnello . . . . . . . . » 6,140
Capo di squadrone . . . . . . . . . . · 5,220
Capitanodifaelasse. . . .

. . . . . .
» 3,360

Capitano 'di 2' classe . . . . .
. . . . . » 2,960

Intendrasa militare.
Inten ente generale ispettore . . . . . L. 16,800
Intendente militare . . . . . .

. . . ,
a ti,200

Sotto inðeúdente militato di la classe . • 7,210
Sotto intendente militare di 26 elasse . • 6,140
Agglantó all'intendenzadi fa classe . . • 5,220
Aggiunto alfintendenza di 2* elasse . . • 3,300

Stammaggiore particolare delfarliglieria.
Colonnello

. . .
.

. . . . . . . . . .
L. 7,210

Luogotenente colonnello
. . . . . . . .

• 6,140
Capo di squadrone . . . . . . . . . . . > 5,220
Capitano in i•. . . . . . . . . . . .

.
• 8,360

Capitanoin2•. .
. . . .

• 2,960
Stato maggiore particolare del genio

Colonnello
. . . . . . .

. . . . . . .
L. 7,210

Luogotenente colonnello
. . . . . . . . > 6,140

Capo di battaglione . . . . . . . . . .
a 5,220

Capitand in i• . . . . . . . . . . . . .
» 3,300

Capitanoin 20 . . . . . . . . . . . . .
» 2,960

Luogotenente . . . . . . . . . . . . .
• 2,460

- Intornoallannovastradada Glaffa a Gerusalem-
me, di cui abbiamo fatto un cenno non èmolto, l'Os-
sereatore friestino ricare dalla seconda cittäin data
del 31 ottobre ultimo i seguenti piùestesi partico-
larl:
Finalmente i voti della popolazionedellaPalestina

edi tanti europel, cheogni anno arrivano alla santa
città, stanno per essere esauditi, mediante le vigili
cure del nuovo governatore Nazif paselå.
Questo degno funzionario,non appena arrivato qui
nell'aprlie p. p., si mise a studiare il modo di con-
61angere Snalmente Jaffa, lo scalo di Gerusalemme,
con questa eittà, e non temen o hè oritiche, nè op-
posizioni, nè dificoltà, operò si alacremente, che
nel decorso 3 ottobre in modo solenne, in presensa
di tutte leautorità, del consoll e della popolazione,
si diede principio al lavoro.
A quest'ora lamaggior partedel tratto, chedaGe-

rusalemme percorre le montagne della Giudea, o
mette neRa pianura di Saron per Ramle,e quindi al
mare a Jalfa, è ridotto a si bellaeòndizione, che ove
prima oon vero pericolo di vita, e solamente con
tempo favorevole potevansi passare le aride vette, i
pro(ondi burroni, i ripidi dirupi dei quali il vostro
Carso non è che una quasi piacevole imitazione in
piccolo, ora si può passare al trottoegalopposien-
ramente. Vi possono passare i cammelli, unico vei-
oolo qui notoper le merci, e se le pioggie lopermat-
teranno, e se si ridnaanoa piti doleipendenzealcune
sallte, e si aggiunga qualehe scolo e muro solido,
qpne che non paiono assai diflioill, potranno passare
a1[che i rotabili, efvilizzatori e fautori del commer-
cio, i quali condurranno qui persone e corrIspon-
denze.
La pianura summentovata non oŒre Aiflicoltà, es-

sendo essa riducibile con pochissima spesa. Ove si
pensi eòn quali mezzi, con quali ordigni, con quall
lavoratori Nazif Paseià, il quale va ogni giorno ad
ispezionare il lavoro, deve far costruire questa stra.
da, alla quale i soli grandi Romani ebbero H coraggio
di pormano, tutta l'Europaeristiana,B povero israe-
lita, che viene a skorire nella terra de' suoi padri,
tutti gli abitanti della Palestina, ai quali il tratto di
cIrea nove leghe da Jaffa a Gerusalemme costava per
tutto quello chèvienedal mate (e che cosa qui noti
viene dal mare?), quasi un terzo della spesa di tras-
portoda Vienna a Gerusalemme senzaparlare della
salute, anzi della pelle che si rischiava, se si pensa
dico a tutto questo, devasi al degno governatore la
più sincera gratitudine, o6ni elogio ed incoraggia-
mento.
Godiamo di aggiungere che la colonia austriaca a

Gerusalemme, di ogni religione, diede questa volta
Potthno esempio di offrire al pascià qualche sontri-
batopecuntárfö, $dsk al essensiale, ove si rifletta
che niun fondo veniva inesso a sua disposizione perillavoro.

-Ilisola di San Tommaso che ha soffgrtoquel
terribile uragano che abbialno annunkisto testa 11
parte del gruppo insulare che appartienealla Dani-
marca. Quel gruppo composto delle isole di S. Tom-
maso, San Giovanni e Santa Croce non ha 20 leghe
quadrate di superficie.
Fino al 1882 quelle tre isoleperduts in Metso al-

Farcipela60 Colombiano avevano uno scarsó com-
inereio. I(governo.dagese ebbe allora il feijet pen-
siero a mettere a prolitto la pOSIEione chaoccupano
fra 16grandi e le piaoule Antille, soprauna delle vie
le più Ikequentatedell'Atlantico. U prinalpale porto
di S. Tommaso fa dichiaratoporto franco, per offrire
än mercato libero ove I begozianti di Europa e di
Amerios possono scambiare lemerei.
Tutta le nazionimarittinte si dannoappuntamento

a SanTómmaho.
Inprimariga bisogni citare seconda18 fakpottanza

delle tonnellate. Gli Stati Uniti e Is Gran Bretagna;in seconda riga la Danimarca, Amburgo e Brema,Fitalia, I'Olanda, is Svezia e la Spagna; queste nazioni
fÀnno únhommercio continuo con San Tommaso.

(Ddbass).
- Si legge nelAforming Post:
Un telegramma di Nadra Ìork, richwitõ Ifèr maizh

delfAgenzia Reuter, e'informa ehe l'isola di Tortola
si è sommersa e che 10,000 persone sono annegate.
Il telegramma porta la data del 15 corrente.
Tortola è una delle Isele Vergini (piccole Antille)

nelle Indie occidentall e appattiene alla Gran Bre-
tagna sino dal i60tLÈ Inngadadicimiglia,larga quat-
tro, ed èprinoipalmente formats da una catena di
colline alta f,600 piedi.Da settentrione ha un porto
e là è la città principale. L'isola ha na gor rmitdre,
un Consiglio ed un'assemblea legislativa.
Se la llotizia fosse vera quella grando Brehinra

deve essere stata prodotta dalla sommersione delfi-
sola, perchè se il mare si fosse gettato sulÏa terra,
gliabitantiavrebberopotutotrovarescampoleggendo
nelle regioni più alte dei monti.
E se il numero dei morti à esatto, quasimissuno
si sarebbe salvato, perchè l'ultimo censimentoanno-
vera f0,000 abitanti come il totale dei viventiin quel-
I'infellee paese.

- I lavori che st fanno in fondo del inme Ebro
nelle vicinanze di Tortosa, per mettere le pigne che
debbono sostenere il ponte della ferrovia, hanno ri-
velato l'esistenza di vene aurifere nel letto del fiume.
Lesah6fe non sono molto profonde; sono state esa-
minate dapersone valenti con del reattivi chimlei,
ed è chiaro che contengono del prezioso metallo. Si
stanno lavorandoper coitosebre is proþotrione che
ne contengono. (Correspondencia deEspana).
- Scrivono da Berlino, 12tordmbre, alla Gagretta

di Colonia che e le tempeste di questi ultimi giorni
hanno cagionato nel Baltico grandi disastri. Nelle
sole vicinanze di Danzica dieci navi furono sittate

alla oosta. Si rinsel tuttavia a salvare tattI Eli equi-
paggi di questa navi, in numero di 80 elrea marl-
nal..

MINISTERO DIAGRICOLTOR.4, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti di marina mer.
cantile e nelle scuole di nauties indicate nel so-
guente prospetto.
Il concorso sarà per titoli eperesami davanti

apposita Commissione in Venezza.
Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedre

infraindicate dovranno trasmettere prima del
1E dicembre prossimo le loro domande estese
in carta da bollo e franche diporto alla ýresi-
denza dell'Islitato industriale e professionale in
Venezia indicando in modo preciso il posto al
quale aspirano, e se intendono di concorrere
solo per titoli od anche per esami.
In caso di concorso a vari posti perparte di

uno stesso concorrente esso dovrà trasmettere
altrettante domande quanti sono ipohti al quali
concorre.

Firenze, 14 novembre 1867.
11 dironore la 3. g¡,ggg

- Sede degÌi istituti Assegno
e materie d'insegnamento annuo
Cmosa11- Beuola di nasdica.

Navigazione e calcoli relativi. . . L. 1,600
VENEZIA - Ëtglo Ãafiluf&
di starina mercantile.

Navigazione e calcoli relativi . . » 1,600
Macchine a vapore e disegno relativo a 1,200

CONSIGLIO D1 VIGILANZA
azL R. EBUCL1DATO FEREI3ILE MARIA DEIAIBB

al PALERIO.
Avviso di concorso.

Essendo vacaàte ne12eale Educandato Maria
Adelaide in Palèrmo un mezzo posto gratuito,
s'invitano gli aspirantial medesimoa
le loro domande al Consiglio di del-
l'Educandato stesso in Palermo sino dl80no.
Tembre prossimo.
Le condizioni di ammissione e di permanenza

nell'Educandato risultano dagli articoli del rela-
tivo regolamento organico approvato conR de-
creto del 12 febbraio dell'anno 1863 che qui si
trascrivono:
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno confe-

riti dal Governo sulla propostadel Consiglio di
vigilanza alle fanóiulle apparteneáti a civiliA-
miglie i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo Stato o colle opere dell'ingegno, o
nellemagistrature,nellamdizia, nelPammmintra-
zione e nelPinsegnamento pubblion.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora è

di lire600 pagabiliin rate trimestralianticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate

a proprie spese coll'abito che al presente si usa
nello stabilimento e portare con esse il corredo
necessario alla personain blantheria, restiecal-
zamenti. L'indioath abito deve essere uguale per
tutte sì pel colore che per le qualità variandolo
secondo le stagioni. Per laconservazione dellä
vesti e biancheria pagherannä inoitie le afánne
lire 100 annne pntica te, oltre le spesedi bu-
cato, stiratura e
Art. 52. Non sono ammessenello stabilimento

þrima degli anni 7 na piû tardi del 12. Le Atä-
messe poisono tiinãñervi sind all'etA diantd18.
Art. 68. Le domande di ammi••inn debbono

essere indirizzato al detto Consiglio accompa-
gnate:

16 Dalla fede di tassaltag
2• DalPattestato di vacemassone adi vainolo

naturale;
S•Dalle earte pr Tahtila condizibne dèl pa-

dre;
4• DalPobbligazione ðel paare o al chi ne fa'

le veci allo adempimento delle condizioni pre-
scritte dagli articoli 50 e 51.

5 Tt
à

tamente deb-
bono assoggettarsi allediscipline interne del col-
legio, Vestiré alla foggia c,omune prescritta ed
avere egnale trattamento•,c
R collegio sta ape Ïe e$ucande tutti i

richiesta dei parenti potranno le alanno recapi
alle famiglie loro perano spazio non maggiore
di giorni venti.

11 tempo passato in famiglia non è diffaleato
dalla retta opensione.

Palermo, li 28 ottobre 1887.
Pol Presidente del Consißlio di vigilansa
Il Gansigliere:VINCENEo Ennars.

R. ISTITUTO
DI STUDI SUPEMORI gamÇI E DI PEgFßnOMMBETO

DI FIRENZE.

Sonaaperkele inscrizioni degli studenti pel
corso normale di scienze fisiche e naturali se-
mondo% pregatittonel R. decreto 22 settembre
deoorso., e .

Si avverto che per essere inscrittisforma del-
l'Art. 2 del regolamento3þptovato con decreto
ministeriale siel 3 corrente, è necessario:
O fornire la prova di aver fatti nelle Univer-

sità gli studi, e superati gli esimi dei primi due
anni del corso della Pacolta di scienze fisiche e
naturali a norma del regolamento universitario
del 14 settembre 1862e come sono richiesti
la laurea di storia naturale o di aciente
con più per queste ultime un certificato
studio dell'ariatomia umana, oppure aver fatti
gli studi e gli esami deiprimidue anni del corso,
della Facoltàmedico-chirurgica;
O sottoporsi adun esame di ammissione dopo

aver prodo#o il certificato di lidenza liceale.
Le materie dell'esatae o tutte le altre condi-

- zioni cui sono tenuti soddisfare gl'inscrivendi
sono indicate nel citato regolamento e saranno
fatte conoscere nelPufBzio dellaDirezione del
R. Museo di fisicaestoria naturale, posto in via
Romana n' 19, ove si prendono le iscrizioni fino
a näöto ãvtieo dalle ore 11 antimeridiane alle
are 2 gemeridiatte di ciascun giorno feriale.

ULTIME NOTIZIE
In orillne all¾rt. leó della vigente legge co-

launale o'protfaciale si annimsia che nelgiorno2 del prossimo mese di dicembre verrà aperta
una sessione straordinaria del Consiglio provin-
ciale di Firenze.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA ßTBFANI)

18 novembre.
Apertura del iÈatièo.

Discorso di Sua fore.
Signori Senatori, signori Deputati,

La necessita di riprendere lo studio interrotfo
di leggi importanti migobplicate di convo.
carvi più presto del conaneto, D'altro lato re-
centi avvenimenti mi hanno fattoi 11 des
siderio di circondarmi deWostr11aini e del vo-
stro concorso. Dopochè vi slåte separati vaghe
ingaletudini vennero a impres)Ïonsre lo spirito
pubblico in Europa e a reafringere ppertutto
il movimento industriale e le transizioal com-
merciali.
Ifalgrado ledichiažazioni del inio Governd, il

quale non ha mài variato nella sua attitudine
pacificassi è difasa quest(credenza che ogni
modificazione übl regime interno delli Germa-
nlä doveva essere una causa di conflitto. Questo
stato d'incertezza non potrebbe durare più a
lungo. Fa d'uopo di accettare francamente i
cambiamenti sopravvenuti dall'altra parte del
Reno e di proclamare che fintanto che i nostri
interessi e la nostra dignitànon saranno minao-
clati, noi nonci immischieremo nelle trasforma-
zioni che avrengono per il voto delle popola,
nom.

Le inquietudini che à sono manifestath ni
spiegano difficilmente inun'e¡ioca in enila Fran·
claha ofetto al niondo lo spettacolo il più im-
ponente diconciliazionaddipace. IPEspos ne

universale, ove si sono dati convegno quasi ti
i sovrani dell'Europa ed ove aÏ sono incon
i rappresenWti delle cÏassi laborioso di °

i
aesi, ha stretto i vincoli di frkternità fra le a-
zioni. Essa è scomparsa; ma|la sua improgts
lasciera una tracciaprofonda sàllanostra epoca,
poichè se, dopo essersi innalzata maestois-
mente, l'Esposizione non brill# che d'uno splen-
dore momentaneo, eens ha distrutto jaer sempre
un passato di pregiudizi e di errori. Ineg al
lavoro ed all'intelligenza, bairidre fra i dife-
renti popoli come fra le diferenticlassi, odiiin-
ternazionaÍi: ecco ciò che essi ha teilpato die·
tro di sè.
Questi págui incontestabili di concordia non

potrebbero dispensarci dal migliorare le istitu-
zioni militari della Francia. Egli è un dovere
imperioso pei governi di ieguire, indipendente-
mente dalle circostanze, il progresso in tutti gli
elementi che formano la forza del paese, ed ò

per noi una necessità il perfezionare la nostra
organizzazione miÌitare, le noitre armi e la no-
stra marina. Il progetto di legge presentato al
Corpo Legislativo ripartiva fra tutti i cittadini
i pesi del reclutamento. Questo sistema ha sem-
brato troppo assoluto; alcune transazioni ven-
nero ad attennarne la portata.
Io bodéredit&di-dover topotre'questa

grave questione a nuovi studi. Infatti nessuna
enra potrebbe essere soverchiaperapprofonhire
questo difficile problema che tocca interessi
tanto considerevoli e spesso coil oþposti,
ll mið Governo vi pimpbtrà delle nuóYe dispo-

sizioni, le quali non sono che delle sempÏíci mo-
diílcazioni alla legge del 1832, ma che raggian-
gono lo scopo che io mi sono sotapre prefisso:
di ridurre il setrizio durante la pace e diaumen-
tarlo durantö la guerra. Voi le esaminerete, co-
me pure la organizzneinne della guardia
nale mobile,-sotto l'impressione di questo pen.
piero patriottico ohe piik noi saremo forti, più la
pube sath assicurata.
Onzte unenchamoitnflivowHmmn munnrwarn

parve un momento in pericolo. Le agtssíoni ri-
voluzionarie preþarate in piena luce minaccia-
vano gli Stati pontifici. La Conventione del lii
settembre non essendo eseguits, io ho dovuto
spedire di nuovo le sostre truppeaRoma, e
proteggere il potere della Santa Bede respin-
gendo gli invasori. La nostra condotta non þo-
tova aver nulla di ostile all'unità e all'indipen-
denza delPItalia, e questa nazione, sorpresa per
un istante, non tardò a comprendere ipericoli
che queste taanifestazioni rivoluzionarie face.
vano cõriërõ iŒ jirincipio monarchico e alPor-
dine europeo.
La calma è oggiðì quasi interamentg ristabi-

lita negli Stati delfajige no p àûamo calco-
larp Pepoca prossima del ritapattio dellenostre
truppe. Per libi läVontenzione ileTH ilelembia
esiste, finchè essà non è rimpiazkiati daan nuovo
atto iä¾ñale. I rapporti de1FItalia colla '
Santa Bede interessano PEuropa intiera, e noi
ãbliiamo jiroposto aBe potenzedî regolare que-
sti rapporti in una Conferenza, e di prevenire
così nuove complicazioni. , di
Fu oggettb dipreoccupazioni la gueBÏiOne Ôi

Oriente, alla quale tuttavia lo spirito concilia
tivodellepotenzatoglieognicarattereirritank
Se esistetterb sientie divergenze fra esiacirca i
mezzi di addiv'eilire állapacißcazioxib 'di bandia,
io sono lieto di constatare che esse sono tutte
&*accordo su due punti principali: la conserra-
zionò delPintegrità don'Imperd Ottomano e il
miglioramento della sorte dei Cristiani.
La política estera ci permette dunquë di con-

ahcrare tutte le nostre cure ai miglioramenti in-
terhi.
Dopo la vostra ultima sessione il suffragio

universale fu chiamato ad eleggere un terzo dei
membri dei Consigli generali. Queste, elezioni
fatte con calma e indipendenza llanno dappart-
tutto dimostrato la buona disposizione delle po•
polazioni.
Il viaggio che io ho fatto con'impératricenel.

l'est e nel nord deBa Francia, diedé occasione a

manifestazioni di simpatia che millanno rofon-
hamente commosso.Io ho potuto constatare tma
volta di più che nulla ha potuto scuotere la fi-
ducia che il,popolo ha riposta in me e Pattacca-
mento ch'esso porta alla mia dinastia.Da parte
mia io mi sforzo indefessamente di prevenire
questi voti.

E cómpimento delle strade vicinali era recla-
mato da gueste classi agricoledi cui voi siete gli
illuminati rappqsentanti. Dare soddisfazione a
guento bisogno erá peiâoiun attä di gustizia
e dirò quasi di gratitudine. Un'ampia inchiesta
ne prepara loscioglimento. Vi sara facile, di con-
certo ecl año Gbvérsio, di assicurare il successo
di questa grande misura.
La situazione non a senza dubbio scorra da

certi imbarazzi.
Il movimento industriale e commerciale si a

rallentato. Questo malessere è genèrale in En-
ropa. Esso dipende in gran parte da appren-
sioni che il buon accordo, il quale regna fra le
potenze, fara sparire.
B radcolto non fu huono; 16 earestia era ine-

Titabile, ma il libero commercio può solo assi·
curare gli approvvigionamenti e livellare i prezzi.
Se queste cause diverse impediscono lo en-

trate di raggiungere completamente i calcoli del
bilancio, le previsioni delle leggi di finann non
saranno punto modificate ed è permesso di in-
travedere l'epoca in cui si pótranno studiareal-
cuni alleviamenti di imposte.
Questa sessione sara principalmente impie-

gata all'esame delle leggi di cui io ho prego la
iniziativa nello scorso gennaio. E tempo tras-
corsos non mutò le mie convinzioni sulPutilità
di queste riforme. Senza dubbio l'esercizio di
queste nuove libertà espone gli animi ad eccits-
zioni e:1 a trasporti pericolosi. Ifa, per renderli
impotenti, io calcolo nello stesso tempo sul buon
senso del paese, sul progresso dei costumi pub-
blici, sulla fermezza della repressione, enlPener·
gis e sull'autorità del potere.
Contiquiamo adunque P opera che abbiamo

insieme intrapress. Da quindici anni il nostro
pensiero fu lo stesso: mantenere al di sopra
delle controversie edellepassioni ostili, le no-
stre leggi fondamentali che ilsufragio popolare
ha sanzionato; manello stesso tempo sviluppare
le nostre istituzioni liberali, senza indebolire il
principio d'autorita. Non cessiamodi difondere
gliai;i col pronto compimento delle nostre vie
dicorannicazionQ1i moltiplicare i mezzi d'istra-
zione, di rendore Paccesso della giustizis meno
agendioso colla semplificazione delle proce-
dure, di prendere tutte le misure che þossono
rendere pros la sorte del maggior numero.
Se, al pan di me,voi siete convinti che questa

via ò quelli del vero progresso e della civilta,
continuiamo aenmminnre con questo accordo di
vedate e di sentimenti, che à una preziosa ga•
ranzia del þnbblico bene.
Voi adotterete, io lo spero, le leggi che vi

saranno sottoposte. Esse contribuiranno alla
grandezza ed alla ricchezza del paese.
Dal mio lato siate certi che io manterrò alto

e fermo il potere che mi è stato confidato, im-
perocchè gli ostacoli o le ingiuste resistenze non
symqveranno nè il mio ooraggio, nè la mia fede
nelPavvenire.

Baharest, 18.
Il Monitore pubblica una relazione del hiini-

stero che spiega i motivi dello scioglimento
della Camera. Essa dies:

« Le ultimo elezioni sono state fatteprima
che la nazione cònoseesie la nuova Costituzio-
ne. Dalle tre frakioni della Osmeranon a sorta
alenna maggioranza. Le sue discussioni non
diedero alenn risultato. La maggioranza che ha
idrmato il hiinistero di febbraio non fa che ef-
ilmara. La Camela ha attaccato costantemente
il Ilinistero ed ha neglottþ i progetti di leggi
importanti che le furono presentati. Le prero-

gativd del trono relativaniente alla scelta dei

ministri furote contestate, o il principio unita•
rio fu posto in discussione. Non harvi alcuna
speranza di costituire una imaggioranza parlai
mentare.Lo spirito del Senato non ò punto mi-
gliore di quello della Camera. ,

a In conseguenza iministriconsigliano ilprin-
cipe a fareappello alla nazione onde far COBBBrB'
unO EÍSÉO di cose che, paralizzando l'ammini.
strazione, compromette il credito del paese. »

Parigi, 18.
Chiusura dolls Borsa di Parigi.

16 18

Bendita franoeso 8 fe : . : : 68 20 68 42

Id. italiana 6 •¡, in cont. 45 90 46 05

Id. id. fine mese . .
45 90 46 e

Valori diversk
Azioni del Cred. mobil. francese. . . 155 160

Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 490 493

Prestito austriaco lado . . . ; , , . 582 838
Ferrovio Idmbardo-venete . . . , .

; MS 84
Id. romans

. . . . . . . . ; . , 48 50

Obbligazioni str. ferr. romane . : . ; 98 Oli
Ferrovie Fi#orio Einankele . . . . ( 48 ili

Inndra, 18.
Consolidati inglesi . . . . . . 93 % 98As

(IFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO:
Firenze, 18 novembre iß67, cie 8 ant.

Barometro generalmente stazionario; però
continua a dearescere debolmbàte nd add e si
innalva nel nord, e nel centro soprattutto mal
Mediterraneo.
Le pyssioni sono ancora aÜa normale nel

sua e alquanto sotto nel nord. Pioggia generale
e cielo coperto, mare mosso, dornin.nn i yenti
di sild-ovest e nord-ovest.
Ieri uná depressione di 5 nima ei sn• ò

nel centro della Francia, så invece un .1..,anto
rapido del barometro sulla Alanica e nel nord
ovest d'Europa.
Qui il bardmetro oscBlaedurano ilsutt i

ovest ancora nelPalto. I
Stagione piovosa, ma probabile che, il vento

continuando agirare verso il nordonord-es(si
fati:ia fkedda e aselata

, .

OSSERVAEIONIMETEOBOLOGICKB
fans sei ß. Nasso diFisies eSoris assurale di Firensa

Nel giorno 18 novembre 1867.

Baremetro a metrl
, 72,6 sul Evello del

Termometro centi-

ORË

Santin 8;pon. 9 pom.

m um m

75i,5 7 i 7ðf,4

i310 14,0 Ì(6.
Umiditirelativa..... 72,0 75,0 10,5
Stato del alelo........ nuvolo sereno sereno

e nuvoli e natoli

. .Î.2.1 dekle dekle deWI

Temperatura massims....un.....+ 15,0
Temperatura minhaa .....y........‡ 10,0
Pioggia mene 24 ore....a.....;...mm. 16,4
maima nella notta del 19 novembre.+ 8,5

Alla gazzetta d'oggi è aanessobe supplemente
che contiene la lisis del prigloaleri girlÍiáÍiln!
promessa nella gazzeits di Ïeri l'altro.

FRANCEBCO RAmnanin, s

LISTIMO RFICIALE DEIJA BORS -DI 00115E5010 (Firenze, is matembre 1867)
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restitooomanale50¡Oobbl. 2. emissione
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Estratto. 3746
Aladiantedecreto del prefetto diFI-

renze del dl 4 novembre 1867, da regi-
strarsi nel termine prescritto dalla
legge, fu ordinata l'espropriazione ed
occupazione e causa di pubt'nes uti- REGIA INTENDENZA DEILE FINANZE IN VICENZAlità per la costruzio¤P di un mercato ŸPOV IB iR À Ê N A POR 2 Oprincipale in ques'n città, nello spa-
Elo compreso fra fe vie dell'Ariento. AVVISO D'ASTAPanicale e Sant'Antonino, degli ap-
pressostabili di perifienzadeisignori AVVI SO D'A STA. Per is...au., a termini a.: regola..ato n agosto Potetta che saráper fare, H dechno del prenod'asta,edWoracehino, Fortunato e Veronlea 1867, di beni stabili procedenti dalle soppresse corpora- inoltre l'ammontare deHe spese e delle tasse di trapasso,a Zammit, per il prezzo deter- U sottoseritto dirottoredel demanio in Firenze rende anzldetta, 11decimo del Taloin pel quale sono aperti Eg zioni ecclesiastiche aBe condizioni e sotto le avvertenze il tuttogià indicato nella saindicata sottoposta tabeBa.I siDgnor no

e i c r tàal capoV del regolamento parlaese- SLæno ammessea la oferiepar.procura sotto

de

M-eta a
B del p 4asta potràTe depositato anco

di lire italiane o
somma curione della legge 15 agosto 1867, n*3848, approvato con laosservanza degli articoB 96, 97 e 98 del regolamento sui quali verranno aperti grincanti, quantoil prezzopre- 6' Ilasta si farà a sahede segrete, pereni ogni cre-venticinque, che in dal
à cen II. decreto del 22 successivo, n• 3852, sarà proceduto nel surriferito'

• suntivodelle soorte vive e morte e delle altre cose mo- rente è tenuto di rimettere prima delfora succitata le
Firenze depositatanellamC d

locale della comunità di Pistola sotto la presidenza 4* Non si procederà alfaggiudicazione se nonsiavran° bili.In essa furono eziandio specificatii pasi inerenti al sne oKerte in piego suggellato a eht presiede aB'incanto
Positie prestiti la Diresi

deldelegatodella Commissione prosinelate istituita colla no la offerte almeno di due concorrenti.
g g gg . iconmpagnata dal certiEcato dideposito dieni all'ark 5.

del debito pubblIm questa a
altata legge, e colPintervento del direttore demaniale 5· L'agstudicazione sarà deinitiva, nè saranno am- i 3•L'ineanto sarA tenutonel giorno 20 novembre, alle ladeliberaverrà fatta a favoredel magglor oliërente, eog localequale rappresentantedelle II. linanze, alle oredieci messi successivi aumenti salprakrodi essa. I

ore i0 antimeridiane in Bassano da un membro deus nel caso in cui due o più persone abbiano fatto offertadi
Gli stabBidi cui con detto decre (10)antim.del giorno 26 novembre 1867, alfincanto del 6' Per deposito delle speas dicontratto,trapasso,iscri Commissione provinciale alla vendita dei beni ecclesh- unpremo einale, nè consentissero di venire ad unagarana 6 stataordinata focouparfone, con- lotti dei beniqui sotto descritti per liberarsi In vendita zionee trascrizione ipotecaris,ec. ee., i deliberatari do- gggg¡, fradi loro,si estrarrà asorte l'oŒertada preferiral.aistono in un Gruppo di case poste in

almaggiore e migliore oferente sotto le appresso con- vranno lasciare una somma corrispondente al 5 per !00 4*Sono ostensibilipresso l'ufizio di commisurazionedi 7• Tanto leofferte che i depositi dovranno esser fattiFirenze, in via Panicale, ai numeri dizioni: (claque per cento) del prezzo di aggiudicazione' Bassano tanto le tabeRe di stima col relativi doenmenti, separatamente per ogni singolo Iqtto,olvlet 12, it, 16, 18, 20, 22 e 24, rap- i• L'incanto avrà luogo perpubblica gara col sistema 7•Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto for- Quanto11 capitolato d'onore.Dal detto capitolato d'onere 8' L'aggiudicazionesarà fatta quand'anchesi presentipresentate al eatasto comunale in se- dellaestinzionedelle candele nelmodo prescritto dall'art, servansa del capitolato relativo a einscun lotto, ed alle sono preelsatil diritti edobbilght degli acquirenti, come un solo oblatore la eni oKerta sia per lomeno eguale alslane E ilalle particelle 198, 201, 202, 104 del precitato regolamento. condizioni generali e speelali ivi designate; quali capi¯ pure le condizioni del pagainento del prezzo di delibera, presso prestabilito per l'incanto. Essa sarà definitivae203. YW, 205, 206, 207, 208, 209, 210, 2* Nessuno potrà essero ammesso a concorrere all'In- tolati insiemecolla tabelle e con i documenti di corredo, 5•Ogni aspirante altasta Borr.( aver prerlamentede- non saranno ammessi suceqpsivi aument) sul suo prezzo.211, 212 e 214, articoli di stima 107, canto se non dimostri di avere depositato,a canzione del. trovandosidepositati nell'ailizio del registro di Pistola*
positato in una cassa dello Stato i titolo di cauzionedel-109, 110, if1, 112, 113, 11i e 115. l'offerta, in unadelle casse dello Stato, in contanti o in saranno catensibili a placere del ooncorrenti alf in-La detta somma di lire ottantadue- titoli del Debito Pubblico, o in queRi che H R. Governo canto. TABELE& del beni posti in vendita,zalla centorentiainque, come sopra de- sarà per emettere a forma deB'articolo 17 della legge

positata, dovrà esser pagata agli es-
Ir:pl.g,g.,¡a aluana..luu. acil. Importodagspositarsilibertàdel beni suddetti, decorsi che Comune Deposito Minimo I Ôsiano trentsgiorni da quello nelquale 3 ove sono Valore deneeŒerte ·° Indicazione dell'immobile Ubicazione su cui viene ato u trat nu Immobili che si pongono in vendita sitna beni

estimativo aperta l'asta m

proe a Pirense.
i 255 Un fa septomdal n Pistola 4.031 73 403 77 25 i cas e San Nazzarlo, contrà Sarzè 224 06 22 40 9 •

2 336 Un appezzamento di terra lavorativa vitata, ece., in Lam ree- 95 64 95 10 1858, 186 , colla rend. di L. 39.ATil80 luogo detto la Piaggia, e o
. 2 Bosco cedno forte di partlebe een- Id. contrà Bosco della Chiesa 1509 49 150 94 68 m

D 3 257 Un b ine e i iepos a is o co igno al Pistoja 3,802 92 380 29 25 5
35

Mio, furono liberati al signor Ales- 4 258 Un tenimento di terra ortiva con casetto contiguo al . 7,tW 37 746 93 50 3 Podere di cam i cires,al numero Cutigliano, conttàSan Giorgio 2303 05 230 30 102 m
sandro Perugia, possidente in Pisa, Monastero della SS. Annanziata,

di
541, 543, 645, ella

.,

per la somma oferta di lire centocin-
o rendita da 791;uantamila. alla udienza di questo tri 5 260 Un appezzamento di terra ortiva con fabbricato com- a 4,781 10 472 fi 25 ·

banale la mattinadel dl quindiol no. posto di9 ambienti e cantina.
4 Picoolo podere di fitdi campo circa Romano, contrà Ferronato 361 80 36 18 16 a

orno per 11 6 262 Ossa compostadin. 15 celle posta in viedell'Ospisto , a 1,520 50 152 05 10 lo I rt e

B termine per l'aumento del prezzo 7 264 Podere con essa colonlea composto di terra lavorativa Porta 147 31 f,676 63 iCO colla renditadi L. 7 24.
sulla indicata offerta scade il di trenta vitata pioppata, ecc. J.ucchese

5 Prato aseintto di- I 3 ci in Romano, contrà della Chiesa 105 3i 40 53 d9 •n mean del tribunaleelvBe
8 265 Terreno lavorativo vitato gelsato, ece.. . . . . . . . .

.
» 01 24 670 12 50 pa en 0,œÊ æn ta

9 266 Un podere con casa colonica cómposto di terra lavo- a 12,580 53 1,254 35 100 he 9 B.

37
li 4 novembre 1867. rativa vitata, ecc.

6 Casa d'abitazione con terreno an- Casoni, sontrà della Chiesa 88f 68 88 16 40 ait. Scmoxa Str1TTI, canc. 10 2ô7 Due e lavo IV v po t condca enica Serrivalle 3f,693 42 3,469 84 i00 c

A & 11 268 Un a mento di terra lavorativa vitata een, posto a 694 26 69 42 10
à arenaabpubbl ca la la m detto Casal-Guidi.

7 Térreno ella supede di e Iche Casoal, contrà Vis di Sotto. 9 52 0 95 0 42
la professione di procuratore capo Firenze, 4 novembre 1867. 11 Direnor, di di lŠŠt.presso la Corted'appello di Cagliarl,
avvenuta in detta alttà 11 20 ottobre l

3752 Cantampssa• 8 Pascolo con gelsi di pertiche cen. Idem 88 79 8 87 4 *

re
aH es; SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE • ==== "bog Wi n W30 M *

10 Casa d'abitazione di pert. 0 01, al Idem
,

418 73 44 87 20 •

A (BÊÊ0 Îl El0FRO BOTOBilme i 8W. n. 889, colla rendita di L. 6 72.
Editto'

if Aratorio con gelsi di pertiche 2 Oi, Casoni, Villa di Botto 188 68 18 85 10 oIn ordhiaalladestizieslone fatta dal Attive. PassiTo. al n. 938,eolla renditadi L 3 29.
Numerario in Cassa nelle Sedi.....L. 103,851,544 92 Capitale......................... L. 100,000,000 m

12 di che 0 57 Casoni, contrà Pelleghetti 42 76 & Í7 2 •Id. Id. nelleSuceursalia 18,646,71409 Bigliettiincircolazione............»638,591,31160 n. hren diL.0521registrain con marca da bollo Esercizio delle secche dello Stato... » 5,350,333 93 Marche dabollo in circolazione .... • 8,875 a
,

M i
.

............
i 99 96 do dLr ........... .... • 16,000,000 m 13

e 5
cens Campolongo,contrà Forni 32 85 3 23 i 50

el 11- Portafogifonellesuccursalf........• 88,835,108 89 aontocorren .........» 1,778,118 98 •suddetto per ta3eattinadel19 Antiolpazioni id.
........ a 19,864,259 59 Conticorrenti(disponibile)nelleSedia 7,009,627 69 fi Casa d'abitazione e suolo,al Crosara, contràSan Luca 161 43 10 14 8 •I oisimo,a ore 11,o in per Efetti alPineasso in conto corrente e 112,029 21 Id. disponibilenelleSucearsali.. • i,490,240 08 numerf 2, 5 e 199Nmappa, disona o per mezzo di special procura Immobili ......................... • 6,480,984 06 Id. (non disponibile) ........... a 22,504,970 19 pert. 0 42,colla rend, di L. 6 20.tore,nellaCamera di eensiglio di que Fondipubblici.................... e 14,922,853 05 Servizio del debito pubblico ........a 1,609,853 99ato tribunale perdeliberaresulla for- Azionisti, saldo arloni ............. s 24,342,920 . Efgliettimordine(Art.2ideglistatuti) a, 5,150,873 42 Il regio cons gliere inisademismazionedeleoncordatochaverripro- Spese diverse .................... a 2,227,484 . DIvidendiapagarsi............... a 232,167 50 Qttestiaitzpasto dalla fallita, o altrimenti si pro¯ Indennità agli azionisti della Banca di Risconto del semestre precedente e 8758 •ceder& a quanto prescrive l'art. 642 6enova......................... » 600,000 m saldo prontti.................... » 918,171 16

D deltribunaleci-
. .... .. 240,22230

a e : Edut BANCA Of CREDITO ITAUAN0 -

Winde non per l'assunzione di quote Sottoscrisione per fallenazione delle Numerario in Cassa L. 47,879 W 98,881 68 itale... . .
L. W,4¾ • 80,000,000 aEditto delþrestito di 350 milioni ....... • 81,979,037 45 obbligazioni 15 settembre ......... 3,691,206 , Cassa . Cap Non emesso e 40,000,000 &

Al seguito delfordinanza del n- Dep. volopt. liberl................ • 131,522,416 16 Portafoglio riescontato . . . . . . . . . . L. 1,108.883 10 Cdntloorrenti creditorI.
. . . .

. . . . . L i,707þ53 98Ed.obblig.percauzione ............ a 20,741,525 05 Conti correnti debitori.
. . . . . . . . .

• 9,475,464 45
,

dice delegato al falliménto Tesoro dello Stato per anticipazione Società immobiliare (conto d'ordine) . . » 4,540þ00 , Soeletà immobiliare (aonto d'ordhie) . . • 5,000þ00 mda-lireuna 1 no convocati
di 100 milioni ................. .a 15,000,000 a

a 962,241,890 69 Anticiþazioni sopra depositi . . . . . . .
• 1,796,578 45 Contidideposito . . . . . . . . . . . . . • 73,043 56tutti i creditori del fallimento stesso L, 962,241,890 69 Fondi pubblici eazioni diverse . . . . ,
a 2,286,510 98 Aeonttazioni ed eŒettidiversi a pagarsi a 12,000 . anella Camera dl consiglio di questo Partecipazionea diverse industrie . . . » 106,380 a

tribunale per il dl 28 corrente, a ore Visto: Pei sindacafo gewernatipo Per autenticazione Spesegenerali. . . . . . . . . . . . . . .
. 121,804 10 Profittieperdite. . . . . . . . . . . . . .

» 589,500 29
, per delid 3741 0.de 008870. Il Direfford generale Ve nto a azioni Interessi e divideildiapagarsi . .'. . . . a 75,616 4ß

Teoilo Organini, diretta ad essere Bombrini. Meno facoltativi a rimborsarsi. . . 11,200( Fondo di riserra. . . . . . . . . .
. . . .

a 66,i08 47
esonerato da tal carica. A91eni non emetse . . . . . . . . . . . . . a 40,000,000 a
Dalla cancelleria del tribtmale ci-

vile e correzionale di Firenze, ff. di WM Bh¾. O MM den n nye æone 3ô56 L. 67,523,302 76 L. 67,523,802 76gibunale dicomtnerolo. Mediante pubblion istrumento del La signora M. K.O'Conor dinazione debito ce emisse fatto a suo nomeLi i8 novembre 1887. dl quattordici novembre mine otto- inglese,dhnorante al 6, via 6ari dapersoneaddetteal suo servizio,an-
1750 P.MI, wiceaanc. - .- -- .- - - = a - , umu me s er.uunusa pus unoucau a.a s uus

taro ser Vincenzio Guerri, da regi. blicoche pagando a pronti contantillalladettaabitazione. 3668
stfarsi nel termine prescritto dalla. OAMPA ni PRPRIT ITlegge,ilsig. dottor Carlo del dottor AMO. ==••== ••• =•••·•-••- ••

Angiolo Zuceoni, ossidente domi¯ i Fi Il sindaco del camune di Monteeatini VsIdi Nievole rende noto al pubblico Sitanione al 31 ettobre 1867
cillato a Firenze, deduce a pubblica e trasferito alla comunità di Firenze, come in adempimento della deliberazione consigliare 30 ottobre 1867, n' 86'

Ÿ888170.notizle per tutti gli eŒetti di legge i a causa dell'allargamento della via vista per l'approvazione alla superlore prefettura li 6 novembre stante, viene AËTO.
Ache non sarà a riconoscere nè pagare Vittorio Emanuele presso il Ponte a aperto il concorso alla condottamedico-chirurgicanel villaggio della Pieve a ( Num, in Cassa . . . . Is. 130,848 97Ì 252,918 77 ( Emesso . . . . . L. 20,000,000)run debito che il di lui figlio Luig¡

.
Nievole inquesto comune,alla quale va unito Pannuostipendio di L.1,058 40, I a allaBanca.

. . .
a 102,569 SOL Capitale...! Non emesio

. . » 40,000,000§abhla contratto o sia per contrarre in Metà38 59diterreno postogiànella con gli onori ed obblighisegusati: Portafoglio riescontato . . . .-. . . . . . L. 797,433 60
seguito. comunità del Pellegrino, ora di Fi- t•Residenza nel villaggio della Pleve a Nievole; Conti correnti debitori

. . . . . . . . . , a 9,573,363 54 Conti correnti creditori
. . . . . . .

. .
L. 1,556,076 57Firenze, li18 novembre 1867•

renze, al quale confina la detta via 2· Tutta cura gratuita agli tanti del villaggio; Società immobiliare (conto d'ordine) . • 4,540,000 =

Società immobiliare (conto d'ordine) , a 5,000, o a3748 Angiolo Zucconi Vittorio Emanuele, e da tutte le altre
3•Due visite gratis agli abi ti della campagnae curs della Pieve a Nis Anticipazioni sopra depositi . . . . . . .

a 1,796,578 45
parti signor dott. Carlo Cateni, vendi- vole,dai quali per ciascun'altra avrà diritto di esigere contesnui 81; Fondi pubblici e BEioni diverse . . . . . • 2,274,8tO 10 Conti di deposito . . . . . . . . . . . . . • 66,801 20tore, rappresentato al catasto della 4*Dovrà supplire glialtri chirurghi o medici della comimità in caso di ma- Partecipazione a diverse industrie . . ,

a 106,380 *

Baado. comunità del Pellegrino, ora di,Fi- ht5 Vol oesia e dal villaggiodi saa residenza per giorni tre, ripor- Spese generau . . . . . . . . . . . . . . . 129,983 45 Accettazioni ed efetti diversi a pagars! » 78,000 a

Ilsottoserittocancelliere rendepub. renze, in sezione D dalla particella di terà il consensodel sindaco; al di là quello della Giunta municipale,e quando
Versamento sulle nostre azioni non n¯ Proûtti e perdite . .

.
. . . . .

.
. . . . > 598.053 Bib

æ r er i
n• ine tLe respettiva compra è a sr a10 odic a p i M 1Ëivi a mŠÃ .

,W,M a
Interessi edividendi a pagarsi . . . . . .• 75,258 16

eittà la signora Anna West vedova stata fatta per d prezzo di lire italiane chenon sia fra i condotti del comune; Azioni non emesse . . . . . , , . . . . , a 40,000,000 a
Tondo di riserva . . . . . . . . . . . . . = 66,108 47Bracci, oriunda di Inshilterra, e con dugento quaranta e cent. Si, che do- 6° Nonpotrà assentarsidal luo6o di sus residenza,anche quando non tras-decreto di questa pretura di questo vrà esser pagato dalla comunità di Fi- ferisse il suo domicillo fuori della cura della Pieve:stesso giorno è stata dichiarata gia.. ronze assieme con i frutti al cinque 7· In casodi renunzia dovrà darne avviso all'autorità municipale almeno

om a em m
to og

.
e o o o

h r ti I ro p mre aHa condotta invieranno
3657 L. 67,440,297 91 L. 61,440,297 91

leesteBrughi,legale domiciliato aMon, sieno trentagiorni da quellonel quale franca di postaentro il 20 dicembre prossimo futuro a questa residenza comu-
tepulciano, e eiô a forma delPart. 981 arà inserito il presente estratto nella nate la istanza in carta da centesimi 50 con idoenmenti giustilicativi la pro-4

al n is d I pretura di tv d I a 4 d a egg pria i el du rl le me Ica e chirurgica.
.

UR SEþp!0-0Bio a gitS10 55-070 COBlitie aTTISI d'Asia ptr Tendita di beni ecclesiasticL gMontepulciano. Li 17 novembre 1867.
Li 31 ottobre 1867 Dott. Lmer Lucu 11 Smdaco'

3747 Dott. Sn.vio Pecci, cauc. proc, della comunità di Firenze. 3774 F. T. Bacci. - - Tip. Ensor Botta, via (1al Castellaccio.


